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Dal prossimo anno parte la rivoluzione della cosiddetta “e-newspaper” che sostituirà il “cartaceo”

Con un  costo minimo di base si potrà accedere ogni giorno alle notizie impaginate elettronicamente

Alcuni tra gli editori più importanti del Mondo si preparano alla grande sfida
Arriva il giornale digitale...

Questione “Gaia”
ai consigli comunali
entro il 30 Giugno

Verso il referendum
sulle modifiche

alla Costituzione...

Domenica e Lunedì prossimi

DOMENICA prossima 25 Giugno 2006, dalle ore
8 alle ore 22 e  Lunedì 26 Giugno, dalle ore 7 alle ore
15 si voterà per il referendum  sulle Modifiche alla
parte II della Costituzione (art.138). 

Non occorre raggiungere il quorum del 50% più
uno. Le operazioni di scrutinio avranno inizio lunedì
26 Giugno, subito dopo la chiusura della votazione
e ĺ accertamento del numero dei votanti.  Alĺ elettore
sarà consegnata una scheda di colore arancione.
Ciascun elettore ha diritto di esprimere il voto trac-
ciando, con la matita copiativa, un segno sul riqua-
dro corrispondente alla risposta da lui prescelta
(“si” o “no”). Voto per corrispondenza degli italia-
ni residenti all´estero I cittadini italiani residenti
alĺ estero ricevono a casa un plico con la scheda, salvo
che abbiano esercitato l´opzione per votare in Italia
oppure risiedano in stati con i cui governi non sia stato
possibile raggiungere le necessarie intese o la cui situa-
zione politica o sociale non garantisca l´esercizio del
diritto di voto per corrispondenza.

In occasione di questo referendum costituzionale,
votano per corrispondenza anche determinate cate-
gorie di cittadini temporaneamente alĺ estero per moti-
vi di servizio o missioni internazionali, salvo che abbia-
no esercitato l´opzione per votare in Italia.

Il voto postale sarà scrutinato in Italia da apposi-
ti seggi costituiti dall´Ufficio Centrale per la Cir-
coscrizione Estero della Corte d´Appello di Roma;
lo spoglio avrà inizio, come per le schede votate nel
territorio nazionale, alle ore 15 del lunedì.

Il referendum interesserà sul territorio nazionale
47.342.453 elettori, di cui 22.685.258 maschi e
24.657.195 femmine  Le sezioni saranno 60.978,
2.600.000 cittadini italiani residenti all´estero vote-
ranno per corrispondenza

Il Ministero delĺ Interno ricorda che gli elettori, per
poter esercitare il diritto di voto presso gli uffici
elettorali di sezione nelle cui liste risultano iscritti,
dovranno esibire, oltre ad un documento di ricono-
scimento, la tessera elettorale. Chi avesse smarrito la
propria tessera potrà chiederne il duplicato agli uffi-
ci comunali, che a tal fine saranno aperti nei cinque
giorni antecedenti l´elezione (vale a dire da Martedì
a Sabato), dalle ore 9 alle ore 19, mentre Domenica
e Lunedì, giorni della votazione, saranno aperti per
tutta la durata delle operazioni di voto.   La consul-
tazione referendaria  deciderà definitivamente se la
modifica introdotta dalla legge “sulla devolution e sul
premierato forte” potrà entrare in vigore.  

Il nuovo supporto informativo digitale che sostituirà la carta

Il sindaco di Colleferro Cacciotti

IL FUTURO dell’informa-
zione si prepara alla rivoluzione
elettronica. 

All’inizio del 2007 alcuni dei
più importanti editori al Mondo
hanno infatti progettato di
lanciare gli e-newspaper, inno-
vativi periodici elettronici che
permetteranno agli utenti di
scaricare dalla Rete le edi-
zioni complete di un giornale
su speciali schermi digitali in
grado di essere piegati e infi-
lati in tasca.

Considerati per anni solo
dei prototipi, dunque, i moni-
tor flessibili si apprestano a
invadere il mercato e a sanci-
re l’inizio di una nuova era
per i quotidiani e le riviste di
tutto il Pianeta. 

La chiave vincente dei pro-
getti in programma, ancora
una volta, si giocherà sull’eco-
nomicità dei lettori portatili,
sulla loro reale praticità d’uso
e sulla capacità del nuovo
media di attrarre gli inserzio-
nisti pubblicitari. 

Gli editori sembrano con-
vinti che presto le edizioni
cartacee andranno in disuso, a
favore di una soluzione più
comoda, dinamica e in conti-
nuo aggiornamento. 

In questo senso, la tecnologia
disponibile sembra ormai
matura per il grande salto e una
nuova generazione di schermi
pieghevoli targati Sony e i
Rex, una nuova impresa scor-
porata da Philips Electronics,
ha già sorpreso gli esperti del
settore per loro alta risolu-
zione ed efficienza.

«Questo modello potreb-
be essere un vero sostituto
della carta stampata», ha detto
Jochen Dieckow, capo della
divisioni di ricerca e nuovi
media di Ifra, un’associazio-
ne mondiale di giornali, con
sede in Germania. 

Ad attirare l’interesse degli
editori ci sono inoltre i dif-
ferenti costi di gestione del
prodotto che, in versione elet-
tronica, abbatterebbe le spese
di produzione e distribuzione
che invece caratterizzano il
75 % delle uscite dei giorna-
li su carta stampata. 

Ma vediamo nel dettaglio i
modelli che con molta pro-
babilità lanceranno la nuova era
dell’informazione.

Display flessibili: le novità
del mercato riguardano  nuovi
dispositivi che Sony e i Rex
lanceranno sul mercato fanno
uso di una tecnologia di E

Ink che è stata progettata dal
Media Lab del Massachus-
setts Institute of Technology.
Tra gli investitori sono com-
presi Hearst, Philips, McClat-
chy, Motorola e Intel. 

La società E Ink produce dei
fogli che contengono delle
piccole capsule che proiettano
bianco o nero a seconda della
corrente elettrica che attra-
versa il dispositivo. 

Alcuni degli ultimi model-
li di e-newspaper applicano
i fogli di E Ink sopra delle
tavole di transistor di vetro, o
sopra dei piani rigidi, ma entro
il 2007, secondo gli esperti,
alcune società come la bri-
tannica Plastic Logic Ltd pro-
durranno degli schermi su
pagine flessibili di plastica.In
contemporanea Xerox e Hew-
lett-Packard stanno svilup-
pando dei metodi per produr-
re delle superfici piane flessi-
bili particolamente economi-
che. In particolar modo Xerox
ha creato un prototipo di siste-

ma che permette ai costrut-
tori di produrre tavole flessibili
di transistor su cui è possibile
stampare un documento di
testo classico. Si prevede che
i costi di produzione siano
abbastanza bassi da permettere
agli editori di lanciare sul mer-
cato questo tipo di dispositivi
gratuitamente a chi si doves-
se abbonare. I dati degli iscrit-
ti aiuterebbero anche i distri-
butori a migliorare il taglio
pubblicitario dei giornali elet-
tronici. Ma vediamo meglio la
questione costi. Un lettore
Sony costerà tra i 300 e i 400
dollari. “Se un utente potrà
acquistare uno di questi dispo-
sitivi a un prezzo inferiore a
quello di un abbonamento
annuale, allora potrebbe fun-
zionare”, ha detto Kenneth
Bronfin, presidente di Hearst
Interactive Media. In Euro-
pa anche Ifra sta esaminando
alcuni test in collaborazione con
21 giornali di 13 paesi diffe-
renti.

COLLEFERRO -  Un’azione
congiunta tesa a salvaguardare
l’Azienda e i lavoratori del Con-
sorzio Gaia SpA. 

L’altra sera i sindaci di Colle-
ferro, Artena, Carpineto, Gavi-
gnano, Gorga, Labico, Montela-
nico, Segni, Valmontone e Fiug-
gi si sono riuniti presso il municipio
di Colleferro per discutere ed
affrontare la questione della crisi
del Consorzio Gaia, divenuta
ancora più critica negli ultimi
giorni.

Al termine dell’incontro, che è
stato promosso dal sindaco di
Colleferro Mario Cacciotti, i con-
venuti hanno sottoscritto un docu-
mento nel quale si impegnano a
portare la questione nell’ambito dei
rispettivi consigli comunali, entro
il 30 Giugno, per deliberare in
merito. 

Il documento, di cui si riporta
il testo di seguito, è stato inviato
per conoscenza ieri mattina a tutti
i comuni serviti dal Consorzio
Gaia, invitandoli a condivider-
lo:“I Sindaci dei Comuni fonda-
tori del Gaia a fronte della grave
emergenza che investe il territo-
rio per la riduzione del servizio di
raccolta dei rifiuti solidi urbani, con
le conseguenti ricadute anche
sotto il profilo occupazionale,
considerata l’urgenza di affrontare
il problema della ricapitalizza-
zione del Consorzio ai fini della
indispensabile attivazione delle pro-
cedure di gara per l’individua-
zione di un partner avente le carat-
teristiche di gestione di un setto-
re complesso e delicato come

quello della gestione integrata
dei rifiuti, rilevata l’opportunità di
chiamare i rispettivi consigli
comunali a pronunciarsi relati-
vamente alla proposta avanzata
dall’amministratore delegato in
seno all’assemblea dei Soci di
esperire ogni possibile azione per
il mantenimento di Gaia in mano
pubblica, decidono di proporre
entro il 30 Giugno c.s. nei rispet-
tivi Consigli Comunali di deli-
berare quanto su menzionato e
di sottoporre tale indirizzo
all’Assemblea dei Soci entro il 13
Luglio  

I Soci fondatori fanno appello
al senso di responsabilità degli
altri Comuni aderenti al Gaia
affinché condividano tale indi-
rizzo”.

di GIGI CARONE


